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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Gentile n. 52 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale 
Dott. Mario Cosimo Loizzo
SEDE
OGGETTO: Proposta di Legge Regionale “Norme in materia di valorizzazione delle feste patronali, degli usi, dei costumi, delle consuetudini e delle attività tradizionali della popolazione residente sul territorio”.
Relazione illustrativa 
La proposta di legge individua nella valorizzazione delle feste patronali, degli usi, dei costumi, delle consuetudini e delle attività tradizionali della popolazione residente sul territorio, nonché delle espressioni culturali proprie e caratteristiche dell’identità della comunità locale, un'importante opportunità economica a supporto dell'intero sistema turistico regionale, in grado non solo di valorizzare l’aspetto culturale e spirituale strettamente connesso al territorio nel quale il singolo evento si sviluppa ma, soprattutto, di migliorare la quantità e la qualità dell'offerta turistica, favorendo, peraltro, anche un processo di "destagionalizzazione"  quale strumento di ripresa e sviluppo dell'economia pugliese.
La presente proposta di legge dispone di principi generali, nel rispetto dell'art. 117 della Costituzione italiana che detta le norme in materia di potestà legislativa delle regioni, che mirano alla qualificazione dell'offerta turistica attraverso iniziative volte alla valorizzazione del territorio.
La presente proposta di legge si compone di 5 articoli.
L’articolo 1 enuncia l’oggetto del provvedimento e cioè la promozione ed il sostentamento delle feste patronali quali manifestazioni di elevato interesse regionale precisando che la festa in onore del Santo Patrono è considerata una manifestazione di elevato interesse regionale, in quanto occasione per coltivare la memoria della storia del Santo e per ricordare le tradizioni radicate nelle comunità locali.
L’articolo 2 enuncia la finalità del provvedimento e cioè la valorizzazione degli usi, dei costumi, delle consuetudini e delle attività tradizionali della popolazione residente sul territorio.
L’art. 3 individua i compiti della Regione ed i conseguenti contributi che la stessa garantisce agli organizzatori.
L’art. 4 individua i livelli essenziali di assistenza che devono essere garantiti durante le celebrazioni del Santo Patrono.
L’art. 5 assegna la dotazione finanziaria per il perseguimento delle finalità della legge. 
Proposta di Legge Regionale 
“Norme in materia di valorizzazione delle feste patronali, degli usi, dei costumi, delle consuetudini e delle attività tradizionali della popolazione residente sul territorio”.
Art. 1
Principi ed oggetto
La Regione, in attuazione dell’art. 2 del proprio Statuto, promuove e sostiene le feste patronali quali manifestazioni di elevato interesse regionale ed, in particolare, riconosce la festa in onore del Santo Patrono, nei rispettivi territori, al fine di valorizzare l’aspetto culturale, spirituale ed identitario strettamente connesso al territorio, contestualmente favorendo un processo di destagionalizzazione del turismo, nel rispetto delle componenti strategiche caratterizzanti il territorio. 
La Regione, infatti, riconosce alla festa in onore del Santo Patrono un ruolo di valorizzazione e promozione culturale e turistica, a sostegno della salvaguardia delle caratteristiche e delle tradizioni culturali, ed in tal modo promuove autonome e specifiche iniziative condotte dagli enti locali e dai comitati delle feste patronali.
 
Art. 2
Finalità
1. La presente legge è diretta a valorizzare gli usi, i costumi, le consuetudini e le attività tradizionali della popolazione residente sul territorio, nonché le espressioni culturali proprie e caratteristiche dell’identità della comunità locale e ne prevede la tutela, anche mediante disposizioni che autorizzano l’esercizio di attività particolari collegate agli usi, ai costumi ed alle consuetudini, mediante l’adozione di procedure agevolate al fine di contenere i tempi dei procedimenti approvativi ed autorizzativi.
2. La finalità della legge deve essere garantita mediante la valorizzazione delle tradizioni e delle attività culturali che caratterizzano la festa, nonché mediante le forme di associazione collaborativa tra i comitati delle feste patronali.
Art. 3
Calendario regionale delle feste patronali 
1. La Regione si occupa di calendarizzare le feste patronali e gli eventi maggiormente rappresentativi delle identità territoriali religiose. 
2. La Giunta Regionale istituisce e diffonde il calendario regionale delle “Feste Patronali” e lo pubblica su apposita sezione del sito istituzionale della Regione. Il calendario regionale include la denominazione, la durata, il luogo e altre indicazioni specifiche relative alle feste. 
3. Con apposita DGR sono definite le modalità attraverso le quali i Comuni possono richiedere l’inserimento della festa patronale nel calendario di cui al comma 2.
Art. 4
Contributi regionali
1. Ai fini di cui all’art. 1 la Giunta regionale, previa pubblicazione di apposito avviso pubblico, concede contributi per sostenere l’organizzazione di feste patronali e per far fronte al costo per l’acquisto (o comunque per l’utilizzo) di luminarie, di appositi dispositivi di sicurezza modulare (cd. “New Jersey”) per garantire adeguati standard di sicurezza dell’ordine pubblico ove occorrenti, per far fronte ai costi per l’utilizzo delle bande musicali.
2. Sono oggetto di contributo le attività che riconoscono alla festa in onore del Santo Patrono o dei Santi Patroni un ruolo di valorizzazione e promozione culturale e turistica, a sostegno della salvaguardia delle caratteristiche e delle tradizioni culturali, gli interventi volti a garantire adeguati standard di sicurezza dell’ordine pubblico, nonché gli interventi di cui all’“Accordo tra il Ministro della Salute, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano per l’organizzazione e l’assistenza sanitaria negli eventi e nelle manifestazioni programmate”.
3. Possono beneficiare del contributo i comuni, i comitati e associazioni pubbliche e private, gli organizzatori delle feste patronali. 
4. Con deliberazione della Giunta regionale, da emanarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti il limite massimo del contributo concedibile, le spese ammissibili, i criteri e le modalità di assegnazione, concessione, erogazione e rendicontazione dei contributi, nonché gli obblighi di comunicazione dei beneficiari.  
Art. 5
Norma finanziaria
1. Per il perseguimento delle finalità della presente legge è assegnata una dotazione finanziaria, in termini di competenza e di cassa, di Euro 1.000.000,00 sul capitolo di nuova istituzione denominato “Intervento straordinario di promozione e destagionalizzazione del turismo pugliese” nell’ambito della Missione …. – Programma …. con un prelevamento di pari importo dal capitolo 1110070 “Fondo globale per il finanziamento di leggi regionali di spesa corrente in corso di adozione”, missione 20, programma 3, titolo 1, autorizzando la Giunta Regionale a provvedere alla relativa variazione al bilancio di competenza e di cassa del bilancio.
2. Agli oneri relativi agli esercizi successivi al 2019 si fa fronte nell'ambito delle autorizzazioni di spesa annualmente disposte dalla legge di approvazione del bilancio ai sensi di quanto previsto dall'articolo 29 della legge regionale 16 novembre 2001, n. 28 (Riforma dell'ordinamento regionale in materia di programmazione, bilancio, contabilità regionale e controlli) nonché dall'articolo 38 del decreto legislativo n. 118 del 2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42). 
3. Alla copertura degli oneri di cui alle presenti disposizioni possono concorrere altresì le risorse iscritte nell’ambito dei programmi operativi della programmazione 2014-2020, finanziati dai fondi strutturali europei, previa verifica della coerenza con le linee di intervento in essi previste.
Bari, 11 novembre 2019
Il Consigliere Regionale
Antonella Laricchia 
Modello Relazione Tecnico Finanziaria per la quantificazione degli oneri
PDL “Norme in materia di valorizzazione delle feste patronali, degli usi, dei costumi, delle consuetudini e delle attività tradizionali della popolazione residente sul territorio”.

1. Sezione descrittiva

Ambito di intervento. Descrivere sinteticamente gli obiettivi della PDL e le finalità della spesa/minore entrata, indicando in quale categoria di missioni e programmi è inquadrata la medesima.

	La presente PDL ha quale obiettivo la valorizzazione delle feste patronali, degli usi, dei costumi, delle consuetudini e delle attività tradizionali della popolazione residente sul territorio, tipiche dell’identità della comunità locale, ed identifica in tali ricorrenze un’importante opportunità economica per l’intera regione in grado di migliorare la quantità e qualità dell’offerta turistica regionale e favorire il processo di destagionalizzare del turismo regionale.

La PDL prevede per il primo esercizio (2019) un onere finanziario pari ad € 1.000.000,00 sul capitolo di nuova istituzione denominato “Intervento straordinario di promozione e destagionalizzazione del turismo pugliese” nell’ambito della Missione 05 “Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali”, Programma 02 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale con un prelevamento di pari importo dal “Fondo globale per il finanziamento di leggi regionali di spesa corrente in corso di adozione”, Missione 20, Programma 03,titolo 1 e per i successivi esercizi si provvederà nell’ambito degli stanziamenti previsti dalle leggi di bilancio annuali e pluriennali.

Si precisa che ove la presente PDL fosse approvata nel corso del 2019, sarà necessario rapportare l’onere finanziario stimato ai mesi di vigenza della PDL .


Effetti sul saldo di bilancio. Spuntare la tipologia di effetto sul bilancio per ciascuna disposizione/articolo/comma che comporta oneri a carico della Regione.
	Articoli
	 
	Nuova o maggiore spesa
	 
	Minore spesa
	 
	Nuova o maggiore entrata
	 
	Minore entrata
	 
	Neutralità
	 

	Art. 4
	 
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	 


Settore principale d'intervento e tipologia di beneficiari/destinatari:

· Settore principale. Specificare il settore principale oggetto degli interventi previsti dalla PDL, es. edilizia, energia, politiche sociali, PPAA ecc. Dove possibile, si può fare riferimento alle classificazioni delle attività economiche previste nel sistema Ateco 2007.
	Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali


	Sì
	
	No
	X


· Effetti su settori contigui. Spuntare sì se la norma genera effetti su settori contigui e specificare quali.
                    

	


· Tipologia dei beneficiari. Indicare la/e tipologia/e di beneficiari/destinatari degli interventi previsti dal provvedimento specificando la categoria e quantificando la numerosità dove possibile. Specificare gli articoli e i commi dello schema di provvedimento che individuano le tipologie di beneficiari/destinatari.

	· Destinatari esterni all’Amministrazione. Spuntare sì se i destinatari del provvedimento sono es: imprese, famiglie, persone fisiche ecc.

Sì

X

No



	· Operatori economici (profit e no profit). Specificare i settori economici coinvolti anche in base alla classificazione Ateco, la dimensione degli operatori (es. PMI, Grandi imprese) e la numerosità, specificando gli artt. di riferimento.

	I destinatari/beneficiari della PDL sono i comuni, i comitati, le associazioni pubbliche e private e gli organizzatori di feste patronali

	· Cittadini: (specificare le categorie socio-economiche coinvolte, es. famiglie e/o persone fisiche evidenziando le caratteristiche rilevanti, età, sesso, cittadinanza, reddito ecc., e la numerosità).

	


	Sì

		No

	X



	· Altre amministrazioni ed enti pubblici. Se tra i destinatari del provvedimento vi sono altre PPAA  (enti locali, società partecipate, agenzie regionali ecc.)  e specificare quali. 



	

	· Destinatari interni all’Amministrazione. Spuntare sì se tra i destinatari del provvedimento risultano dipendenti della Regione, specificando area di appartenenza, e/o ente partecipato dalla Regione stessa.

Sì

No

X



	


· Definizione dell’ambito territoriale. Specificare l'ambito territoriale su cui incide il provvedimento, ad esempio: intero territorio regionale, livello provinciale, ambiti di erogazione dei servizi pubblici per trasporti, rifiuti ecc., distretti socio-sanitari ecc.
	Territorio regionale


· Tipologia di strumenti/interventi previsti. Indicare la/e tipologia/e di strumenti di policy previsti dalla PDL specificando gli articoli e i commi che li prevedono, es.: contributi a fondo perduto e/o conto interessi e/o garanzie sul finanziamento, credito di imposta per diminuire gli imballaggi plastici e aumentare il riciclo, voucher per le persone fragili, esenzioni o riduzioni d’imposta ecc. 

	Articoli
	Descrizione intervento

	Art. 4 Contributi regionali
	La Giunta regionale, previa pubblicazione di un apposito avviso pubblico, concede contributi per sostenere l’organizzazione di feste patronali e per far fronte al costo per l’acquisto o l’utilizzo di luminarie, di dispositivi per la sicurezza (c.d. new jersey) e di utilizzo di bande musicali.

Con deliberazione della Giunta reginale verrà disciplinato il limite massimo del contributo concedibile, le spese ammissibili, i criteri e le modalità di assegnazione, concessione, erogazione e rendicontazione dei contributi da parte dei soggetti beneficiari (comuni, comitati e associazioni pubbliche e private, organizzatori di feste patronali). 


2. Quantificazione degli oneri (metodologie utilizzate)

· Stima dell’onere finanziario e metodologia di valutazione
In questa sezione fondamentale della relazione si esplicita la procedura e la metodologia seguita nel processo di quantificazione per ciascuna disposizione della PDL, che comporta maggiori oneri/minori entrate a carico della Regione. Le fasi tipiche nelle procedure di stima dell’impatto finanziario di un provvedimento sono: 

· Individuazione e descrizione dei dati e dei parametri

Sono raccolti e sistematizzati i dati e i parametri ritenuti rilevanti per l'ambito d'intervento della proposta di provvedimento.

· Quantificazione dei destinatari dell'intervento

Quantificazione dei destinatari del provvedimento, anche formulando diverse ipotesi, sulla base dei parametri desumibili dalle fonti informative individuate e tenendo conto delle informazioni indicate nella sezione precedente del RFT.

· Stima dell'impatto finanziario e ipotesi di scenario

Si esplicita la metodologia di stima seguita (es.: determinazione del costo unitario, costo complessivo ecc.), utilizzando i dati e i parametri suindicati e desunti dalle fonti informative disponibili. È possibile individuare varie ipotesi di scenario (anche peggiorativo) con un diverso orizzonte temporale, funzione dei parametri utilizzati, entro i quali scegliere quella ritenuta rilevante ai fini della quantificazione dell'onere finanziario (maggiore spesa, minore entrate ecc.). 

	Per la quantificazione degli oneri di cui alla presente PDL sono stati individuati i potenziali beneficiari della proposta la cui numerosità è pari a 257.

Tali infatti sono numericamente i comuni presenti nella Regione Puglia e ciascuno di essi potenzialmente potrebbe essere interessato all’attività di valorizzazione della propria festa in onore del Santo Patrono (come ente comunale o come comitato, associazione pubblica o privata o organizzatore di feste patronali).

Premesso che spetterà alla Giunta regionale disciplinare i criteri di concessione del contributo concedibile, la stima dei costi riguarda:

· Acquisto/noleggio luminarie;

· Dispositivi di sicurezza/oneri per la sicurezza (es. new jersey);

· Utilizzo bande musicali.

Ai fini della stima dei suddetti costi, sono state ricercate e consultate diverse gare di appalto indette da diversi comuni della regione per la fornitura di luminarie in occasione di feste patronali e si è rilevato che il costo (prezzo a base d’asta soggetto a ribasso e relativi oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso) oscilla tra un minimo che è possibile identificare in € 3.500,00 ad un massimo che è possibile identificare in € 12.500,00.

Tale range di costo/prezzo risulta essere connesso sia alla superfice da coprire con le suddette luminarie, sia alle caratteristiche delle stesse, che alla durata in termini di giorni di permanenza delle installazioni.

Prendendo quale riferimento ai fini della stima tale range di valori (minimo e massimo), si è ipotizzato che i 6 capoluoghi di provincia (Bari, BAT, Brindisi, Foggia, Lecce, Taranto), possano ricevere un contributo pari al valore massimo del range identificato (€ 12.500,00) e che i restanti nr. 251 comuni della regione un contributo pari al valore minimo (€ 3.500,00).

Pertanto la stima dell’onere complessivo può essere determinata nel modo seguente:

€ 12.500,00 x 6 + € 3.500,00 x 251 =

€ 75.000,00 + € 878.500,00 =

€ 953.500,00.

L’onere complessivo stimato risulta essere pari ad € 953.500,00 e viene arrotondato ad € 1.000.000,00.




	Sì

		No

	X



	· Effetti finanziari su altre pubbliche amministrazioni. Se sì specificare le PPAA coinvolte e quantificare l’onere, esplicitando la metodologia seguita).


	


· Fonti informative utilizzate. Indicare in modo esauriente le fonti dei dati e dei parametri utilizzati per la quantificazione dei destinatati e dell'onere di cui al primo punto della presente sezione.

	Siti web comuni della regione


· Analisi della natura dell’onere. Da spuntare per ciascuna disposizione/articolo con oneri a carico della Regione.

	
	 
	Natura dell'onere

	
	Durata della spesa


	Articoli
	
	Maggiore spesa corrente
	 
	Maggiore spesa in conto capitale

	 
	Minore entrata corrente
	 
	Minore entrata in conto capitale 
	 
	Una tantum 
	 
	Permanente entro il triennio

	 
	Permanente oltre il triennio


	Art.  4
	 
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X


· Tabella di riepilogo oneri finanziari. Nella tabella riepilogativa degli oneri recati dalla PDL si indica l'importo stimato dell'effetto finanziario complessivo della norma, specificando l'articolazione temporale (anno t+1, anno t+2, anno t+3 e onere a regime).
	
	T+1
	T+2
	T+3
	A regime

	Onere finanziario
	€ 1.000.000,00
	€ 1.000.000,00
	€ 1.000.000,00
	€ 1.000.000,00

	 
	
	
	
	


· Indicazione degli "effetti potenziali". In questa sezione possono essere riportati eventuali indicatori rilevanti per il monitoraggio degli effetti della proposta di provvedimento. Inoltre, è possibile descrivere gli effetti dell’intervento, anche in termini di esternalità positive o negative, a prescindere dall'onere finanziario a carico della Regione.  Pertanto, in questa sezione potrebbero essere analizzati i cosiddetti effetti diretti e indiretti.

Valutazione degli effetti diretti e indiretti automatici

Gli effetti automatici (positivi o negativi) sono quelli immediatamente previsti dalla disposizione; della stessa natura sono gli effetti indiretti automatici (in genere di segno opposto), che possono essere considerati nella valutazione dell'impatto.

Analisi degli effetti indiretti non automatici

Nel caso in cui il provvedimento preveda effetti indiretti connessi alla modificazione dei comportamenti dei destinatari (ad esempio incentivi a settori produttivi specifici) sarebbe utile che la RTF contenesse una valutazione dell'impatto della misura e del possibile effetto di sostituzione su settori contigui. In questo modo si rende possibile una più attenta valutazione degli effetti sul bilancio regionale.

3. Copertura finanziaria
· Copertura finanziaria
	Norma finanziaria 
	Art. 5


	X
	Utilizzo degli accantonamenti iscritti nei fondi speciali destinati alla copertura finanziaria di provvedimenti legislativi, che si prevede siano approvati nel corso degli esercizi finanziari compresi nel bilancio pluriennale, restando precluso sia l'utilizzo di accantonamenti del conto capitale per iniziative di parte corrente sia l'utilizzo per finalità difformi di accantonamenti per regolazioni contabili e debitorie.



	
	

	Importo 
	€ 1.000.000,00


	
	Modifica o soppressione dei parametri che regolano l'evoluzione della spesa previsti dalla normativa vigente, dalle quali derivino risparmi di spesa (specificare i parametri utilizzati).

	
	

	Importo 
	


	Parametri
	


	
	Riduzione di precedenti autorizzazioni legislative di spesa.

	
	

	Importo 
	


	
	Modificazioni legislative che comportino nuove o maggiori entrate.

	
	

	Importo 
	


· Durata dell'onere:

	

	

	X

	

	

	

	


· oneri a carico esclusivamente dell'esercizio in corso; 

· oneri previsti anche a carico degli esercizi futuri;


· rinvio ai successivi bilanci in quanto la proposta comporta oneri soltanto a partire

dagli esercizi successivi e non contiene automatismi di spesa;


· presenza della "clausola di neutralità finanziaria":


· motivazione dell'assenza di oneri aggiuntivi:

� Tra le tipologie di onere, potrebbe essere rilevante prevedere anche "Mutui e prestiti" e "Partite di giro".


� Per entrate e spese “ricorrenti” indicare nella sezione coperture finanziarie l’onere per ciascun anno del bilancio pluriennale e l’onere a regime se continuativo.


� Per le spese in conto capitale relative alla realizzazione di opere specificare la distinzione tra progettazione e realizzazione.


� Ovvero spesa continuativa o ricorrente entro il triennio.


� Ovvero spesa continuativa o ricorrente oltre il triennio.





